
 

Comune di Camaiore

NUOVO PIANO STRUTTURALE
Il Comune incontra i cittadini

RIUNIONI TERRITORIALI

6 Marzo 2015, ore 21.00 –  Sala oratorio Vado
(per le zone: Lombrici, Greppolungo, Casoli, Metato e Vado)

REPORT della RIUNIONE
a cura dell’Ufficio Affari Generali, Partecipazione, Garante della Comunicazione

Struttura della serata:

ore 21.00: accoglienza e registrazione
ore 21.30: introduzione dell’Assessore Simone Leo
ore 22.00: avvio della discussione
ore 24.00: chiusura dei lavori

Hanno partecipato circa 50 persone (20 persone si sono registrate)

 INTERVENTO DELL’ASSESSORE LEO

L’Assessore ringrazia gli intervenuti per la loro presenza e accenna brevemente al percorso partecipativo che
accompagnerà la stesura del nuovo Piano Strutturale, del quale passa poi a illustrare alcuni aspetti tecnici.

Il Piano Regolatore è composto da              Piano Strutturale, che è uno strumento di carattere generale
Piano Operativo, che è lo strumento che disciplina le fattispecie
specifiche (ovvero i singoli lotti), nel rispetto di quanto stabilito
nel Piano Strutturale

L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di portare a termine la stesura e l’approvazione del nuovo Piano
Strutturale nel giro di un anno, per poi portare a termine il nuovo Piano Operativo entro la fine del mandato.

Nel novembre 2014 la Regione Toscana ha approvato la nuova legge urbanistica e nel corrente mese di
marzo approverà il nuovo Piano di Indirizzo Territoriale: il Comune di Camaiore è il primo comune toscano
ad intervenire sul proprio Piano Strutturale alla luce della nuova normativa regionale.

Il Piano Strutturale si compone di:

1) indagine di carattere territoriale, con la quale si fa una ricognizione dei valori (storici, ambientali, etc)
che costituiscono l’identità e la ricchezza del territorio e che sono, pertanto, da tutelare; questo quadro



conoscitivo comprende anche una mappatura aggiornata delle fragilità del territorio (ad esempio, con il
nuovo Piano Strutturale si avrà una carta del rischio idrogeologico aggiornata);

2) quadro  progettuale,  nel  quale,  coerentemente  con  quanto  delineato  nel  quadro  conoscitivo,  si
definiscono alcuni aspetti fondamentali:

 limite tra territorio urbanizzato e territorio rurale, dal quale scaturiscono i vincoli
allo sviluppo edilizio: nel territorio rurale, infatti,  non potrà essere realizzata nuova
edificazione residenziale di carattere privato, mentre saranno comunque possibili gli
intereventi  sull’esistente  (ampliamenti,  frazionamenti,  cambi  di  destinazione d’uso).
Il confine tra territorio urbano e territorio rurale condiziona anche la realizzazione di
opere pubbliche: ad esempio, se a Vado si vuole realizzare un nuovo parcheggio, la via
migliore è quella di tracciare il nuovo limite urbano in modo tale da poterci inserire già
adesso  il  progetto del  nuovo parcheggio;  se  il  limite  urbano non viene  definito  in
questo modo, il Comune avrà poi meno autonomia nel realizzare il parcheggio: o dovrà
dimostrare che il parcheggio non è diversamente localizzabile o, in seconda battuta,
dovrà andare in copianificazione con la Regione, con un conseguente allungamento dei
tempi.

 disciplina  di  invariante  strutturale: dal  momento  che  nel  quadro  conoscitivo  si
individuano una  serie  di  valori  riconosciuti  come  importanti,  la  legge richiede  che
questi vengano dotati di una disciplina specifica che li tuteli: si pensi, ad esempio, al
sistema dei mulini che caratterizza questa zona. Invarianti strutturali non significa che
su di esse non si possa intervenire: ma deve trattarsi di azioni e di interventi volti a
valorizzare questo patrimonio e non a farlo scomparire.

 tutela del patrimonio pubblico: il Piano Strutturale ricopre un ruolo strategico anche
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio pubblico: vengono menzionati la casa
Murabito a Casoli, la chiesa di Gello, Candalla, il sistema dei mulini.

 recupero e  valorizzazione  dell’esistente:  dal  momento  che il  consumo di  nuovo
suolo  sarà  limitato,  sarà  necessario  consentire  interventi  importanti  di  recupero
dell’esistente, seguendo due linee guida principali: in primo luogo, verrà incentivato
tutto ciò che va nella direzione del risparmio energetico; in secondo luogo, verranno
privilegiati  gli  interventi  necessari  a  risolvere  il  problema  del  diritto  alla  casa:  si
consentiranno cambi di destinazione, frazionamenti e/o ampliamenti purchè alla base ci
sia un bisogno sociale effettivo;

L’Assessore fornisce poi alcune indicazioni riguardo lo svolgimento della serata: 
 sottolinea l’importanza  che  ciascun partecipante  si  registri,  indicando,  possibilmente,  anche i  propri

recapiti telefonici e/o mail;
 spiega che, per le segnalazioni e/o le richieste di intervento di manutenzione ordinaria è disponibile un

apposito modulo da compilare, trattandosi di argomenti non strettamente pertinenti al tema dell’incontro
(sono stati raccolti 12 moduli di segnalazioni);

 ricorda che, al di là degli incontri partecipativi in calendario, è sempre possibile presentare proposte, idee
e suggerimenti sul nuovo Piano Struttuarle contattando gli uffici comunali competenti.

 INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

Intervento di Michele PARDINI

 Interventi edilizi sull’esistente: anche se consentiti, questi interventi hanno dei costi molto alti a causa
della normativa statale esistente che ne disincentiva la realizzazione (ad esempio, norme sull’antisismica,
sull’acustica, sulle distanze da rispettare, etc).

Risponde l’Assessore Leo – Per quanto riguarda le regole sulle distanze,  la legge regionale consente ai
Comuni di introdurre una deroga alla distanza dei 10 m per alcune categorie di intervento.
Inoltre, l’Amministrazione adotterà una serie di misure per dare respiro all’edilizia, anche se ciò comporterà
una riduzione delle entrate nelle casse comunali:



- verranno abolite le monetizzazioni nel caso di frazionamenti per i propri figli;
- attraverso  una  modifica  del  vigente  Regolamento  sugli  oneri  di  urbanizzazione,  gli  oneri  verranno

abbassati in funzione del risparmio energetico e del soddisfacimento del diritto alla prima casa.

Intervento di Fabio DAVIDE

 Problema dei parcheggi e  problema dei percorsi pedonali sicuri - Questi due aspetti sono strettamente
legati,  perché la carenza di percorsi pedonali sicuri comporta la necessità di spostarsi in macchina e
questo, conseguentemente, accentua il problema della carenza dei parcheggi: per incentivare le forme di
mobilità alternative all’auto serve prima di tutto la sicurezza sulle strade (ad esempio, attraverso sensi
unici). 

 Congestionamento del traffico: la zona di Vado è molto trafficata, dal momento che raccoglie il traffico
di  numerose  frazioni  (Casoli,  Metato,  Greppolungo,  etc)  e  questo  non  fa  che  rendere  ancora  più
pericoloso spostarsi a piedi o in bici.

 Necessità di interventi di manutenzione straordinaria sugli edifici scolastici.

Risponde  l’Assessore  Leo  –  Una  risposta  generale  al  problema  del  traffico  sarà  data  attraverso  un
aggiornamento  del  Piano  del  Traffico:  quest’anno  saranno  stanziate  in  bilancio  le  risorse  per  poterlo
elaborare. 
Inoltre, con il nuovo Piano Strutturale non dobbiamo precluderci la possibilità di fare una viabilità alternativa
(“Frati-Ghiaie”) perché in questa zona il problema di ingolfamento del traffico effettivamente sussiste: si
tratta di capire se c’è un’alternativa meno invasiva rispetto al progetto della precedente Amministrazione,
progetto che andava ad intaccare numerose abitazioni e che, proprio per questa ragione, è stato accantonato.
Sulla questione interviene nuovamente  Michele PARDINI:  prima di pensare a una viabilità alternativa, è
necessario riorganizzare il sistema esistente, anche perché le uniche due strade della zona ancora attualmente
a doppio senso sono quelle più strette. 

Intervento di Giorgio PARDINI

 Problema dei parcheggi sia a Vado sia a Casoli;

Risponde l’Assessore Pierucci – Per quanto riguarda il parcheggio di Vado, l’Amministrazione ha intenzione
di eliminare lo spazio verde e guadagnare, così, circa 10 posti auto. 

L’assessore coglie l’occasione per una piccola parentesi relativa alla raccolta rifiuti:

 Entro  l’estate  alla  zona  di  Vado  sarà  estesa  la  raccolta  porta  a  porta  (e  quindi  i  cassonetti  della
spazzatura, compresi quelli attualmente di fronte alla scuola, verranno rimossi);

 Verranno ripristinati i “cestoni” per la raccolta del verde;
 Rifiuti ingombranti: verrà riaperto, ma solo temporaneamente, il punto di raccolta presente nella zona dei

Cavallini,  deposito  che  Sea  aveva  chiuso;  inoltre,  verrà  realizzata  un’apposita  area  attrezzata  per  il
conferimento temporaneo in Via del Termine, nella zona del Magazzeno a Lido di Camaiore.

Intervento di Michele SARTI

 Impraticabilità delle mulattiere, tra cui quella che arriva alla chiesa di Gello;
 Necessità di un’area di manovra per lo scuolabus a Gello, perché dove viene fatta la manovra ora è un

punto molto pericoloso;

Risponde l’Assessore Leo – Uno degli obblighi del nuovo Piano Strutturale è la definizione delle vie di
accesso agli  spazi  pubblici  e alle funzioni  comuni,  compresa la mobilità lenta,  cioè i  percorsi  pedonali:
pertanto, la manutenzione e la valorizzazione delle mulattiere dovrà essere una priorità.

Intervento di Donatella BONUCCELLI

 Partecipazione dei cittadini nella manutenzione, ad esempio, di aree verdi e strade in cambio di sgravi
fiscali (sul modello di Massarosa): c’è l’intenzione anche a Camaiore?



Risponde  l’Assessore  Leo  –  In  collaborazione  con  l’Università  di  Pisa  e  nell’ambito  di  un  progetto
partecipativo finanziato dalla Regione, anche il Comune di Camaiore sta lavorando al Regolamento per la
manutenzione partecipata dei beni comuni.
Paralellalemente a questo, si ricorda l’ordinanza sindacale n. 443 del 18/09/2014 relativa, tra le altre cose,
anche alla manutenzione, alla cura e alla pulizia di aree incolte o abbandonate: ad oggi, sono stati fatti 55
verbali a partire da segnalazioni di privati che hanno inviato all’Ufficio Ambiente le foto di aree in stato di
abbandono e degrado.

Intervento di Giuseppe BARSI

 Necessità  di  un  parcheggio  a  Candalla –  Candalla  attrae  visitatori  da  ogni  parte  della  Versilia,  è
necessario garantire più posti auto. C’è un capannone che risale agli inizi del Novecento: potrebbe essere
espropriato in modo da utilizzare l’area come parcheggio.

 Palazzo Littorio: quali sono le intenzioni dell’Amministrazione?

Risponde l’Assessore  Leo – Per  quanto riguarda Palazzo Littorio,  il  passaggio dal  demanio  pubblico al
patrimonio  comunale  può  avvenire  solo  nel  caso  di  un  ingente  investimento  da  parte  del  Comune:
trattandosi, però, di un investimento da circa tre milioni di euro, sarà possibile solamente o attingendo a un
finanziamento sovracomunale o attraverso strumenti di perequazione urbanistica.
Il progetto che è stato elaborato prevede per Palazzo Littorio una destinazione culturale, con la creazione di
uno spazio museale, di una sala polivalente e di un archivio storico e con lo spostamento della biblioteca
comunale attualemente ubicata a Palazzo Tori:  di questo progetto è stata appurata la fattibilità,  a questo
punto si tratta di riuscire ad intercettare un ingente finanziamento europeo che ne consenta la realizzazione.

Intervento di Sandra PAOLI

 Patrimoni  da  tutelare  e  valorizzare:  Candalla,  Chiesa  di  Gello,  Montecastrese,  recupero  della
sentieristica.

Risponde l’Assessore Leo – Questa zona, forse lasciata in secondo piano in passato, ha una potenzialità
altissima:  il  nuovo Piano Strutturale  può  essere  l’occasione  e  lo  strumento  per  trovare  nuove  idee  per
valorizzarla.

Intervento di Giuseppina LARI

 È compresa nel comparto in cui doveva essere costruito il nuovo parcheggio di Vado: come fare per
togliersi dal comparto?

Risponde l’Assessore Leo -.Si tratta di una questione attinente più al Piano Operativo che non al Piano
Strutturale: quando si andranno a disciplinare i singoli lotti, la signora potrà presentare un’osservazione che
verrà esaminata e, nel caso, accolta. Ciò nonostante, l’esigenza del parcheggio a Vado persiste, anche se il
comparto non è partito.

Intervento di Carla MORELLI

 Problema del parcheggio a Vado; 
 Abitazioni in disuso, abbandonate, in stato di degrado, che deturpano il paesaggio circostante: il Comune

ha poteri di intervento?

Risponde l’Assessore Leo – Il Comune può intervenire solo se sussisitono rischi per l’incolumità o la salute
pubblica; se il problema si limita ai rapporti di vicinato, allora rimane una questione di natura civilistica e il
Comune non può esercitare i propri poteri autoritativi.
Una prospettiva di lungo periodo per affrontare il problema delle strutture abbandonate nei borghi può essere
quella degli alberghi diffusi: recuperare queste strutture, metterle in rete tra di loro e trasformarle in strutture
ricettive. 
Un’altra possibilità è quella che la Regione, nell’ambito delle sue politiche di edilizia residenziale pubblica,
acquisti patrimoni immobiliari invenduti o abbandonati invece di costruirne di nuovi.



Intervento di un residente di Casoli

 Ipotesi di un collegamento Casoli-Pomezzana

Risponde l’Assessore Leo – Questa è un’ipotesi  perfettamente  attinente al  Piano Strutturale:  il  tracciato
esistente è anche abbastanza agevole, si tratta di decidere se realizzare o meno il progetto.
Il  progetto della precedente Amministrazione abortì  perché si  ebbe la sensazione che la realizzazione di
questo collegamento fosse più che altro un pretesto per urbanizzare quella zona, cioè per costruirvi nuove
abitazioni.

Ore 23.30: chiusura del dibattito

HANNO PARTECIPATO (registrati):.Giuseppe BARSI, Silvio BENEDETTI, Alfreda BONUCCELLI,
Donatella BONUCCELLI, Antonella CHICCHI, Daniele DA PRATO, Fabio DAVIDE, Sandro DE MOLLI,
Andrea GRONCHI, Giuseppina LARI, Lorenzo LARI, Beatrice MARCHETTI, Carla MORELLI, Alberto
ORSI, Sandra PAOLI, Claudio PARDINI, Giorgio PARDINI, Michele PARDINI, Michele SARTI, Riccardo
TESI. 

In totale erano presenti circa 50 persone.
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